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Elezioni Amministrative di ARENZANO del 6 – 7 Maggio 2012 
PROGRAMMA POLITICO DELLA COALIZIONE DI CENTROSINISTRA 

 
Candidato Sindaco: Maria Luisa BIORCI 

 
Arenzano necessita di uno sguardo complessivo che individui le sue risorse e ne sviluppi le sue 
potenzialità. 
Le parti programmatiche tra di loro interconnesse sono state espresse in punti tematici solo per una 
chiarezza di lettura, ma l’azione in un particolare settore non può prescindere dai riflessi su altri 
temi. 
 

VALORI, IMPEGNI E PROSPETTIVE PER IL BENE COMUNE 
 
Lo “Sviluppo Sostenibile” deve trasformarsi da elemento “ideologico” a progetto strategico 
concreto, volto alla realizzazione di un “vivere insieme” in armonia, in solidarietà, in sicurezza, nel 
rispetto dei dettami della nostra Costituzione. 
 
Arenzano deve continuare ad essere un luogo a misura d’uomo, un ambiente verde, sano e 
tutelato, con una elevata qualità della vita, dove i giovani possano trovare opportunità di lavoro e 
di aggregazione, dove bambini ed anziani siano rispettati e garantiti da servizi sociali adeguati e 
dove le famiglie possano progettare il proprio futuro. 
In questo senso, è priorità assoluta approfondire e finalizzare con l’approvazione il progetto del 
Piano Urbanistico Comunale sulla base di quanto predisposto ed elaborato. 
 
L’Amministrazione deve impostare la sua azione su basi di equità, serietà, legalità, trasparenza 
e correttezza, per escludere privilegi e per estendere i diritti, ponendosi in continuo ascolto e 
comunicazione con i cittadini, fornendo un’informazione trasparente e corretta in modo 
continuativo e completo sull’attività del Comune. Solo con leale coinvolgimento e condivisione si 
consente infatti ai cittadini una vera partecipazione democratica, sfruttando il valore aggiunto di 
scelte condivise.  
Innanzitutto, per favorire l’azione democratica, sottolineiamo con forza il contrasto a 
comportamenti illeciti a garanzia della legalità e della sicurezza di tutti.  
In particolare, nello svolgimento dell’azione amministrativa, verrà applicata massima vigilanza e 
rigore.  
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1. AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Le politiche ambientali, la salvaguardia ed il rispetto del territorio e della sua eccellenza in 
termini floro‐faunistici (dal litorale all’entroterra, dall’acqua ai Parchi Cittadini) e la lotta a tutti gli 
abusivismi, sono elementi prioritari. E’ necessario dunque che venga riconosciuta a questi ambiti 
la conseguente capacità operativa con l’assegnazione delle opportune risorse economiche, umane 
e strumentali.  
 
I recentissimi accadimenti alluvionali delle Cinque Terre e di Genova rafforzano la necessità di 
difendere il nostro territorio per prevenire il dissesto idrogeologico, contrastando 
l’urbanizzazione indiscriminata nonché eseguendo le dovute manutenzioni degli alvei dei corsi 
d'acqua e delle zone limitrofe. Il Piano di Bacino esistente permette già oggi di compiere scelte di 
pianificazione e operare secondo strategie di gestione globale di un territorio che presenta anche 
zone densamente popolate ad elevato grado di rischio (R3‐R4) e su cui si rafforzi il coordinamento 
del volontariato di protezione civile.  
 
Verrà perseguita l’azione già in essere per la realizzazione di orti su territori comunali per favorire 
la cittadinanza attiva e per la cura e la tutela del territorio. 
Le importanti azioni sviluppate dal Comune in termini di politica dei rifiuti vanno sostenute e 
potenziate al fine di sviluppare la raccolta differenziata “spinta”, anche con adeguate forme di 
comunicazione in favore di scuole e associazioni, per il rispetto delle regole di convivenza, contro 
gli sprechi, stimolando un miglioramento di mentalità a favore del riuso e del risparmio.  
 
Arenzano continuerà inoltre nella sua politica ambientale nel rispetto del “Patto dei Sindaci”, 
esperienza politica recente e innovativa secondo la quale le autorità locali e regionali sono 
impegnate ad aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei 
loro territori in connessione diretta con l’Unione Europea. Il Comune deve essere protagonista 
attivo e principale di un processo di riconversione energetica che punti al risparmio e nel 
continuare il percorso virtuoso di dotare tutti gli edifici pubblici di tecnologie attive e passive per il 
risparmio e l’indipendenza energetica. 
 
Sarà attivato un Ecosportello con lo scopo di promuovere e favorire il risparmio energetico e le 
energie rinnovabili in ambito domestico (Progetto “Condomini Intelligenti”) e di impresa, 
nonchè di sensibilizzare i cittadini sulle principali tematiche ambientali quali il ciclo dei rifiuti e 
dell’acqua. 
 
Infine, la presenza di numerosi animali presso le famiglie e sul territorio (ad esempio nel Parco 
comunale) è una ricchezza da proteggere, anche attraverso l’istituzione di un “Ufficio per i diritti 
degli animali” col compito di gestire informazioni, segnalazioni, e pratiche, per la loro 
salvaguardia e per la prevenzione del randagismo. 
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2. STOPPANI 

 
L’elevata criticità ambientale e sanitaria in cui ancora oggi versa il sito ex‐Stoppani, nonostante la 
rilevante mole di interventi già realizzati dalla Struttura Commissariale, richiede come prioritari gli 
interventi di messa in sicurezza, di ripristino ambientale e di smaltimento dei rifiuti pericolosi 
rinvenuti nel sito.  
 
Chiederemo con forza: 
‐ l’impegno del Governo Nazionale affinché venga decretata la prosecuzione dello stato di 
emergenza e che vengano stanziate le risorse necessarie, anche per la continuità lavorativa a 
favore del personale attualmente in carico alla Struttura Commissariale, reintegrando i lavoratori 
privi di copertura contrattuale al pari degli altri lavoratori attualmente occupati;  
‐ che a valle della messa in sicurezza del sito vengano avviati gli interventi di bonifica dello stesso 
anche in relazione alle esigenze di sviluppo territoriale dei Comuni di Arenzano e Cogoleto, 
individuando le priorità per gli interventi;  
‐ che venga predisposto un Piano per la gestione delle emergenze ambientali del sito.  
La politica, le amministrazioni, i soggetti interessati devono impegnarsi per trasformare un 
ambiente degradato da insediamento fortemente inquinante a sito da restituire alla 
cittadinanza e soprattutto alle generazioni future. 
 
 

3. GIOVANI 

 
Come meglio specificato nella sezione “Politiche del Lavoro”, le politiche a favore delle giovani 
generazioni saranno una priorità, a partire dal miglioramento delle attività della Pubblica 
Amministrazione per favorire l'occupazione giovanile, fino alla promozione di iniziative che 
agevolino la creazione di un ambiente adatto per lo sviluppo dell'imprenditorialità giovanile, 
anche attravero nuove forme di assistenza:  
 
Obiettivo: sviluppare i settori della tecnologia, della consulenza, dei servizi, del turismo, 
dell’artigianato e dell’agricoltura, ma anche del benessere e dei servizi alla persona, per sfruttare 
le potenzialità del nostro paese sull'arco dei dodici mesi, creando le condizioni per limitare la 
preoccupante “fuga” dei giovani che, anche in mancanza di prospettive lavorative, vanno in cerca 
di abitazione nei comuni limitrofi. 
Attraverso la scuola e le associazioni si potranno promuovere campagne di sensibilizzazione 
sulle problematiche come l'abuso di sostanze, il vandalismo, l'isolamento, la sessualità ed i 
rapporti con le figure di riferimento. 
Si ritiene inoltre fondamentale creare l'accesso pubblico ad Internet mediante una Rete Wi‐Fi 
Comunale e in questo campo si agirà in modo da realizzare anche in Arenzano esperienze positive 
già attive in altri Comuni.  
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4. OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 

 
E’ importante dire che non sarà possibile finanziare opere pubbliche con fondi comunali, né con 
strumenti finanziari che fanno aumentare la spesa corrente o l’indebitamento, o che non 
rispettano i limiti del Patto di Stabilità interno.  
 
Sarà pertanto inevitabile reperire altre opportunità di finanziamento onde limitare al minimo il 
ricorso agli oneri di urbanizzazione derivanti da eventuali nuove costruzioni. Ogni opera dovrà 
essere sostenibile non solo economicamente ma anche per gli aspetti ambientali e non si 
potranno realizzare nuove opere pubbliche senza che non siano stabiliti, con appositi programmi, 
costi e metodi di gestione e manutenzione di lungo periodo.  
 
Nell’elaborazione di piani di opere pubbliche per scuole, strutture sportive e turistiche, parcheggi, 
non si potrà prescindere da questa impostazione. 
Arenzano da molto tempo ha in agenda un polo scolastico‐sportivo e in questa direzione la 
nuova Amministrazione definirà gli ulteriori passaggi necessari alla sua realizzazione, in aderenza 
a quanto sancito nel PUC (Piano Urbanistico Comunale).  
 
Fra le altre priorità di carattere urbanistico: 
‐ L’area Fornaci, sulla quale qualsiasi passaggio non potrà prescindere dal mantenimento 
dell’attuale destinazione d’uso (turistico‐servizi) 
‐ Procedere verso una migliore impostazione della viabilità cittadina per una mobilità sostenibile 
(pista ciclabile, annullamento delle barriere architettoniche, costruzione dei marciapiedi 
mancanti) 
‐ Mantenimento e recupero dell’ex‐Ospedale Maria Teresa come presidio socio‐sanitario 
‐ Si valuterà lo spostamento dell’Area Spettacoli sul Piazzale del Mare 
‐ Si attuerà il rifacimento dell’area giochi nel piazzale Toso, già finanziata 
‐ Sarà rinnovata l’area giochi del Parco comunale 
‐ Sarà individuata un’idonea area da destinare a parcheggio per i camper 
‐ Saranno individuate aree situate in zona PIP da utilizzare a parcheggio durante i fine settimana e 
collegamento con navette ecologiche da e per il centro del paese 
‐ L’Amministrazione si impegna ad essere tramite con l’ATO per la risoluzione di problemi 
connessi alle reti acquedotto e fognatura nelle zone periferiche. 
 
Sarà considerata l’opzione di dichiarare il nostro territorio “a crescita zero” e in questo spirito, si 
procederà ad un censimento di tutti gli edifici pubblici e privati, civili e industriali sfitti, vuoti e 
inutilizzati per avere precisa cognizione della consistenza e della disponibilità di beni patrimoniali 
presenti in Arenzano, al fine di valutare possibili riconversioni nell’ottimizzazione delle risorse 
esistenti. 
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Dovrà essere organizzato un catasto dei beni immobili e avviato un riordino delle situazioni in 
essere per avere l’esatta conoscenza dei termini di assegnazione e di utilizzo di beni pubblici di cui 
a diverso titolo dispongono privati cittadini, associazioni pubbliche o private, nello spirito di 
pervenire ad una regolarizzazione delle varie posizioni rendendole rispondenti ai dettami delle 
norme vigenti. 
 
 

5. BILANCIO E FINANZE 

 
Si proporranno forme di partecipazione alle scelte e allo svolgimento delle azioni amministrative. 
La trasparenza nei processi decisionali e nelle priorità progettuali verrà applicata in modo 
costante e attraverso momenti di confronto con la cittadinanza.  
Inoltre il recente riconoscimento di Arenzano quale “Comune Virtuoso” consentirà l’immediato 
utilizzo, entro il corrente anno,  di risorse da destinare a spesa per investimenti.  
 
L’Amministrazione Comunale dovrà studiare lo sblocco degli investimenti sia nella parte relativa 
alla ricerca di nuovi sistemi finanziari sia nella parte concernente l’impiego delle risorse.  
La ricerca delle risorse dovrà necessariamente essere alternativa ai mutui classici, con l’utilizzo di 
nuove fonti di finanziamento (Project Financing) ed in modo particolare, come detto, bisognerà 
procedere con un attento utilizzo del proprio patrimonio immobiliare, con una gestione attenta 
e pragmatica.  
 
 

6. POLITICHE SOCIALI 

 
Il Comune di Arenzano ha sviluppato negli anni una capacità operativa in materia di servizi sociali 
e alla persona di qualità e quantità.  
 
È importante salvaguardare l’insieme di tali spese, facendo sì che gli inevitabili tagli alle 
disponibilità di bilancio non ricadano sulle fasce meno protette, assicurando e possibilmente 
migliorando i livelli attuali dei servizi prestati. Il fine è quello di realizzare un progetto di vero e 
proprio “welfare comunale” creando un sistema connesso di servizi alla persona ed una rete tra i 
vari soggetti, pubblici e privati, che operano nel settore, “qualificando” la spesa sociale con 
strumenti innovativi di misurazione (es.: l’equometro). 
 
Verranno confermate e potenziate tutte le iniziative per mantenere il più a lungo possibile 
l’autonomia dei cittadini fragili focalizzando l’attenzione sui servizi di assistenza domiciliare e sul 
completamento delle operazioni di abbattimento delle barriere architettoniche lungo i percorsi 
pedonali e negli edifici pubblici e mantendo i supporti economici. 
Il Comune deve pubblicare il “Bilancio Sociale” rendendo conto alla cittadinanza del livello del 
rapporto costi e benefici delle prestazioni garantite ai cittadini. 
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Ci si impegna a mantenere i servizi di asili nido e scuole d’infanzia, utilizzando strutture 
pubbliche e paritarie e sperimentando altre forme di servizio.  
Nello spirito di massima attenzione alle varie realtà del Volontariato occorre valorizzare e 
sostenere tutte le esperienze che vedono protagonisti i giovani e gli anziani attivi del paese, 
preziose risorse per la nostra comunità.  
 
Ma non solo: la creazione di Organismi di Coordinamento delle Associazioni sul territorio può 
essere una spinta propulsiva all’azione amministrativa, nello spirito di condivisione e di 
responsabilizzazione diretta dei cittadini nelle scelte del Governo del territorio. 
Per quanto la sanità esuli dalle competenze dirette dell’Amministrazione Comunale, saranno 
favorite tutte le iniziative dirette a garantire la tutela della salute dei cittadini e degli ospiti. Si darà 
continuità alla promozione e al sostegno di iniziative e campagne informative di responsabilità 
sociale, di prevenzione e di sensibilizzazione verso stili di vita sani.  
 
E’ nostro intento verificare con ASL e i medici di famiglia la possibilità di istituire un’Unità 
Territoriale per l’Assistenza Primaria (UTAP). 
Anche la Pubblica Istruzione esula dalle competenze dirette dell’Amministrazione Comunale, se 
non per gli aspetti logistici e per il supporto esterno all’attività formativa. Fra questi, i servizi di 
Scuolabus, Pedibus e le assistenze pre e post‐scuola saranno mantenuti e sviluppati. 
 
 

7. CULTURA E FORMAZIONE 

 
Sarà nostro impegno promuovere la crescita delle associazioni culturali e delle istituzioni locali 
per sviluppare una cultura della solidarietà e della legalità, come cardine per un futuro più 
sereno, più sicuro e più giusto per la nostra comunità.  
Sarà necessario adoperarsi per un coordinamento efficace delle numerose iniziative, evitando 
sovrapposizioni e impegnandosi a darne la più ampia e migliore visibilità (anche con pannelli 
informativi rivolti alla cittadinanza). 
Si procederà a valorizzare il prezioso patrimonio culturale locale, a volte poco conosciuto, per 
acquisire migliore consapevolezza della nostra storia e ampliare l’offerta turistica della città.  

 
 

8. POLITICHE DEL LAVORO 

 
In materia di lavoro il Comune non ha competenza né sotto l’aspetto normativo, né tanto meno 
mediante l’assegnazione di apposite risorse.  
Tuttavia, un Comune virtuoso deve verificare la possibilità di incoraggiare con politiche e 
regolamenti appropriati, interventi ed investimenti ad esempio, nella “Green Economy”, nel 
“pescaturismo”, fino all’assegnazione di terre demaniali incolte a cooperative di giovani 
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agricoltori (a seguito delle ricognizioni che una legge del 2009 assegna ai Comuni); si può 
focalizzare l’attenzione sulle opportunità derivanti dai mercati “Km zero”, il “mercato locale”.  
 
Sarà importante mantenere ad Arenzano, il Centro di Formazione Professionale “Francesco 
Malerba” in quanto trattasi di struttura che non ha eguali in tutto il ponente ligure. 
L’Amministrazione favorirà, nei limiti delle proprie possibilità e competenze, l’elaborazione e  la 
messa a punto di un progetto che, una volta superati gli attuali fattori di crisi, dia al Malerba una  
prospettiva di continuità operativa.  
 
Il Comune, con idonee iniziative, si può attivare affinché il lavoro stagionale diventi una reale 
opportunità occupazionale di lungo termine. Nel campo dei servizi alla persona il Comune può 
diventare un regolatore del mercato e con le sue scelte in determinati settori può essere da 
stimolo per l’occupazione, ad esempio semplificando la burocrazia e gli iter amministrativi, 
attivando lo “Sportello Unico” per il cittadino. 
 
Con il miglioramento dello “Sportello Informalavoro”, il Comune può agire come punto di 
riferimento per le informazioni utili ai giovani che abbiano bisogno di supporto, dalla redazione di 
un curriculum, alla partecipazione ad un bando, per cogliere tutte le opportunità di lavoro a 
disposizione e così promuovere anche l'incremento delle attività produttive e dell’occupazione sul 
territorio comunale.  
 
Inoltre, sempre in sinergia con l’Informalavoro, sarà istituito all’interno dell’Amministrazione 
Comunale un servizio di acquisizione di informazioni sui bandi europei di interesse sia per Enti 
Locali sia per la comunità. 
Si valuterà l’ampliamento dei confini dell’esistente Zona Industriale P.I.P, agevolando 
l’insediamento di nuove attività produttive. 
In generale il Comune deve sviluppare un ruolo attivo nella salvaguardia del lavoro buono e sano, 
promuovendo iniziative di contrasto contro la pratica delle dimissioni in bianco e in favore della 
sicurezza e della salute. 
Tutelare e facilitare gli operatori commerciali e turistici, in particolare coloro che favoriscono 
l’occupzione giovanile sul territorio. 
 
 

9. POLITICA AMMINISTRATIVA 

 
La situazione di generale difficoltà deve spingere l’amministrazione ad avviare positive sinergie 
con i Comuni della Riviera del Beigua (Cogoleto in particolare), allo scopo di avviare politiche 
coerenti ad affrontare temi e problemi comuni. 
 
Sarà necessario affrontare l’organizzazione della macchina comunale, evitando ulteriori 
ristrutturazioni della pianta organica. Si andranno a verificare le situazioni di criticità che possono 
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rallentare o togliere efficacia all’azione dell’amministrazione e si investirà in aggiornamento e 
formazione interna.  
 
Sarà opportuno rivedere l’organizzazione delle deleghe assessorili in modo più organico e 
rispondente all’operatività del Comune. Va evitata la ridondanza di alcuni incarichi che poi nei fatti 
si rivelano scatole vuote, così come vanno evitate duplicazioni di competenze fra loro molto simili 
che favoriscono incertezza e confusione. 
 
 

10. TURISMO E COMMERCIO 

 
La nostra proposta turistica si deve basare su principi di accoglienza, cortesia e ospitalità.  
Attraverso l’enunciata politica ambientale si potrà massimizzare la ricaduta positiva delle 
iniziative ormai in atto da tempo sia sul litorale sia nell’entroterra, che verranno sponsorizzate a 
livello nazionale ed internazionale mantenendo la presenza del Comune di Arenzano nei circuiti 
tematici che permettono di attingere a sponsorizzazioni e fondi specifici.  
 
Sarà importante favorire il prolungamento della stagione turistica, con attività di supporto lungo 
tutto l’arco dell’anno. 
Come ambito strettamente connesso, il tessuto commerciale non potrà che trarre vantaggi da 
questa impostazione. Tuttavia, riconosciamo che esso non rappresenta solo un’importante risorsa 
economica, ma svolge anche un ruolo determinante per la vitalità e la sicurezza dei nostri 
quartieri.  
 
È nostra intenzione favorire la permanenza delle attività già insediate e promuovere la nascita 
di nuove realtà, instaurando un dialogo costante con gli operatori del settore e le associazioni di 
categoria, anche per condivisione della programmazione delle manifestazioni sul territorio. 

 
 

11. SPORT 

 
Lo Sport verrà favorito con la promozione di iniziative di qualità aperte a tutti e con una seria e 
condivisa riflessione sulla dotazione degli impianti funzionali alle tante realtà associative che 
operano nel contesto locale.  
 
La loro “messa in rete” ed il loro coordinamento sarà un elemento di crescita nella 
consapevolezza che queste realtà svolgono una vera e propria attività di miglioramento della 
società e non solo meramente sportiva. Proprio nel riconoscere questa valenza, diventa 
importante incentivare progetti (finalizzati e verificabili), anche frutto della collaborazione 
interdisciplinare tra i vari soggetti. 
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12. LEGALITÀ E SICUREZZA 

 
Verrà concentrata l’azione della Polizia Municipale e delle altre Forze di Pubblica Sicurezza nel 
presidio e nel controllo del territorio, a garanzia della legalità e della sicurezza di tutti e del 
decoro cittadino.  
 
Si cercherà quindi di promuovere la tutela del paese nelle sue zone di maggior criticità durante 
tutto l’arco della giornata, comprese le ore notturne e nei periodi di maggiore presenza. Si 
valuterà la possibilità di installare telecamere di sorveglianza nelle zone piu’ a rischio. 


